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	GLI APPALTI FINANZIATI DAI PROGRAMMI DELL’UE.




	Gli appalti comunitari costituiscono un’opportunità economica estremamente interessante per le imprese di tutti i settori economici, spesso sottovalutata in Italia. Gli appalti banditi annualmente dalle amministrazioni pubbliche dell’Unione Europea che hanno per ogetto la realizzazione di lavori pubblici e gli acquisti di beni e servizi da parte delle amministrazioni pubbliche e delle imprese che gestiscono servizi di pubblica utilità rappresentano infatti 1.500 miliardi di euro circa, pari ad oltre il 16% del PIL comunitario, ovvero il 50% del Prodotto Interno Lordo della Germania.




Come nascono gli appalti comunitari?

Per consentire l'effettivo funzionamento del Mercato unico, i contratti di lavori, servizi e forniture aggiudicati nei Paesi membri dell'Unione europea dallo Stato, dagli enti locali, dagli organismi di diritto pubblico e dalle associazioni costituite da tali enti o organismi devono applicare le disposizioni comuni sugli appalti pubblici. La stessa normativa vale anche per la Comunità europea e le sue istituzioni. Infine, qualora siano beneficiari di un finanziamento comunitario per la realizzazione di specifici programmi di investimento e cooperazione, anche i governi dei Paesi terzi

sono tenuti a rispettare la normativa Ue. Ad esempio, tutte le azioni finanziate nel quadro della politica comune per la preadesione dei Paesi dell'Europa centrale e orientale sono svolte in base a contratti internazionali d'appalto, cui partecipano imprese di tutta l'Unione, Italia compresa. A livello nazionale, ciò significa che le misure dei programmi finanziati dai Fondi strutturali, quando prevedono lo svolgimento di un'attività per conto di un organismo pubblico, devono essere realizzate mediante gare d'appalto. La regola vale ad esempio per i progetti di costruzione delle infrastrutture del Programma operativo trasporti, come pure per le attività della stessa natura finanziate dai Por; si applica alla formazione svolta dalle amministrazioni pubbliche nel quadro del Fondo sociale e alle misure di assistenza tecnica per i servizi di monitoraggio e valutazione dei progetti; è obbligatoria per gli acquisti di beni e materiali effettuati dai gruppi d'azione locali dell'iniziativa Leader e per quelli compiuti dalle regioni nell'ambito delle azioni innovative.

Dunque sopra determinate soglie economiche fissate dall’Unione Europea è obbligatorio indire una gara d’appalto. Qualora lo ritengano opportuno le amministrazione pubbliche dell’Unione Europea possono decidere di avvalersi della procedura di gara anche per forniture con un ammontare previsto minore rispetto a tali soglie: si tratta degli appalti sotto soglia. Gli appalti vengono pubblicati seguendo specifiche procedure (aperta, ristretta o negoziata) ed in riferimento ad un vocabolario comune. Il mercato europeo degli appalti è trasparente e competitivo

Che cosa sono gli appalti comunitari?

Un appalto giuridicamente è un contratto, più precisamente un contratto di fornitura pagato ovviamente al 100%.

Gli appalti si basano su bandi di gara  relativi a:

· lavori;

· forniture;

· servizi.
E’ necessario richiedere il capitolato di gara e dunque formulare un offerta. Ogni giorno centinaia di appalti in tutta Europa vengono pubblicati sulla serie S della Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea.

Chi sono i soggetti coinvolti?

Per tutte le tipologie di contratti, relativi a opere, forniture e servizi, sono interessate le imprese candidate, singole o associate nelle forme ammesse dai regolamenti comunitari, ivi compresi i gruppi europei di interesse economico, e le amministrazioni appaltanti. Queste ultime possono consistere nella Commissione europea stessa, o altra istituzione Ue finanziatrice, oppure nell'autorità di governo beneficiaria delle sorse comunitarie.

Nel caso dell'Italia, sono aggiudicati mediante gara d'appalto i contratti stipulati d ministeri, dalle amministrazioni regionali, dalle province, dai comuni e da tutti i soggetti di diritto pubblico.

Quest'ultima categoria comprende le seguenti entità:

· agenzia per lo sviluppo del Mezzogiorno (gruppo Sviluppo Italia Spa);

· enti portuali e aeroportuali;

· consorzi per le opere idrauliche; 

· università statali, istituti universitari statali, consorzi per i lavori nelle università

· istituti superiori scientifici e culturali, osservatori astronomici, astrofisici, geofisici o vulcanologici;

· enti di ricerca e sperimentazione;

· istituzioni pubbliche di assistenza e di beneficenza;

· enti che gestiscono forme obbligatorie di previdenza e di assistenza;

·  consorzi di bonifica;

· enti di sviluppo o di irrigazione;

· consorzi per le aree industriali; 

· comunità montane;

· GAL;

· enti preposti a servizi di pubblico interesse (Fs Spa, Enac, Enav, Anas, ecc.);

· enti pubblici preposti ad attività di spettacolo, sportive, turistiche e tempo liberi;

· enti culturali e di promozione artistica.

La normativa vale anche per l'Unione europea e le sue istituzioni, ovvero per:

· Consiglio dei ministri e Commissione europea;

· Banca europea per gli investimenti;

· Banca centrale europea; 

· Agenzie comunitarie di settore; 

· Parlamento europeo e comitati consultivi.

Infine, per i Paesi terzi che realizzano programmi cofinanziati dall'Unione europee sono interessati i ministeri centrali, le amministrazioni locali o gli organismi pubblici aventi personalità giuridica con cui la Ce ha stipulato una convenzione di finanziamento.

Gli appalti comunitari prevedono specifiche modalità di aggiudicazione dei contratti e specifiche modalità di pagamento. Le regole di rendicontazione sono le stesse in uso per i progetti cofinanziati con risorse comunitarie.

Perché partecipare agli appalti comunitari?

Innanzitutto perché le nostre imprese vi possono partecipare, hanno le caratteristiche per competere e per vincere.Una ricerca della Direzione Generale Imprese della Ce sottolinea che il 78% degli aggiudicatari degli appalti pubblicati nel 2001 era costituito da Piccole e Medie Imprese. Sulla base dei dati della Direzione Generale Mercato Interno, appare poi che il tasso di successo per le Pmi è addirittura superiore a quello delle grandi imprese.

Inoltre gli appalti comunitari:

· danno un ritorno finanziario immediato: alla fornitura corrisponde il pagamento;

· consentono un’apertura a nuovi mercati ed una reale percezione del mercato internazionale;

· permettono di esplorare nuove opportunità commerciali e di partnership;

· migliorano l’immagine delle imprese nei confronti della clientela abituale e potenziale…lavorate per la Commissione europea  è un buon biglietto da visita.
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